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INFORMATIVA GENITORIALITÀ
Una guida completa per tutti i futuri e neo-genitori relativa 
agli adempimenti e alle scadenze da tenere in considerazione 
durante la gravidanza, dal congedo di maternità ai bonus figli.
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 ASTENSIONE OBBLIGATORIA  
Il congedo obbligatorio di maternità, è una forma di tutela ampia e flessibile, garantita durante la 
gravidanza e nei primi mesi di vita del bambino. La legge vieta, infatti, di far lavorare le donne nei 
due mesi precedenti la data presunta del parto (astensione obbligatoria ante partum) e nei tre 
mesi successivi alla data effettiva (astensione obbligatoria post partum) e riconosce un’indennità 
pagata dal datore di lavoro.
Nel caso in cui la data effettiva del parto sia successiva a quella presunta, l’astensione obbligatoria 
ante partum è prolungata fino alla data della nascita effettiva del bambino.
In caso di parto prematuro i giorni non goduti prima del parto si aggiungono al periodo di congedo 
di maternità post partum. In tal caso la durata complessiva del congedo potrà superare i 5 mesi.
La durata del congedo rimane la stessa anche in caso di parto plurimo. 
L’astensione effettiva dal lavoro nei due mesi precedenti la data del parto e nei tre mesi seguenti la 
data del parto, non è obbligatoria per le lavoratrici autonome e per le lavoratrici parasubordinate.

FLESSIBILITÀ DEL CONGEDO
Oggi è prevista anche la flessibilità dell’astensione obbligatoria che consente di ritardare il perio-
do di assenza obbligatoria ante partum. La flessibilità viene concessa a condizione che il medico 
specialista del SSN (o con esso convenzionato) o il medico aziendale (ove previsto), attestino che 
ciò non può portare danno alla salute della madre o del bambino. Il suddetto periodo di flessibilità, 
anche se già accordato, può essere successivamente ridotto su richiesta della lavoratrice, amplian-
do così il periodo di astensione ante partum, o per fatti sopravvenuti, quali la malattia. Nei casi di 
interruzione della flessibilità, le giornate di congedo non fruite saranno differite successivamente 
al parto.

maternità 
ordinaria

2 mesi prima 
del parto

3 mesi dopo il 
parto

maternità con 
flessibilità

1 mese prima 
del parto

4 mesi dopo il 
parto

maternità con 
astensione 

dopo il parto 
/

5 mesi dopo la 
data presunta 
del parto o la 
data del parto

MORTE DEL BAMBINO
Nel caso in cui il bambino nasca morto, o deceda successivamente al parto, la lavoratrice ha co-
munque diritto alle prestazioni economiche per i tre mesi successivi al parto (o per un periodo 
maggiore in casi di parto prematuro).

RICOVERO DEL BAMBINO
Durante il periodo di astensione obbligatoria, in caso di ricovero del neonato, anche non imme-
diatamente conseguente al parto, presso struttura pubblica o privata, la madre può chiedere la 
sospensione del congedo di maternità che potrà riprendere dalla data di dimissioni del bambino.
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ADOZIONE/AFFIDAMENTO
In caso di adozioni e affidamenti la legge prevede gli stessi diritti previsti per i genitori naturali. 
Il congedo spetta al padre lavoratore se la madre lavoratrice vi rinunci anche solo parzialmente 
o per casi particolari previsti dalla legge (vedi “CONGEDO DI PATERNITÀ IN SOSTITUZIONE ALLA 
MATERNITÀ”).

» Per le adozioni/affidamenti preadottivi nazionali (legge 184/1983): spetta un periodo di 5 mesi a 
partire dal giorno successivo all’effettivo ingresso in famiglia del minore adottato/affidato ed il 
giorno dell’ingresso stesso.

» In caso di adozioni/affidamenti preadottivi internazionali (legge 184/1983): spetta un periodo 
di congedo pari a 5 mesi ed il giorno di ingresso in Italia del minore adottato/affidato. Entro il 
limite di 5 mesi, il periodo di congedo può essere fruito, anche parzialmente, prima dell’ingresso 
in Italia del minore. Il periodo di congedo non fruito antecedentemente all’ingresso in Italia del 
minore in Italia, è fruito, anche frazionatamente, entro i 5 mesi dal giorno successivo all’ingres-
so medesimo. I periodi di permanenza all’estero, non seguiti da un provvedimento di adozione 
o affidamento validi in Italia, non possono essere indennizzati. Per tali periodi di permanenza 
all’estero la legge ha previsto un congedo non retribuito, nè indennizzato.

» In caso di affidamento non preadottivo (legge 184/1983): spetta un periodo di congedo pari a 3 
mesi, che possono essere fruiti, anche in modo frazionato, entro l’arco temporale di 5 mesi dalla 
data di affidamento del minore alla lavoratrice.

CONGEDO DI PATERNITÀ IN SOSTITUZIONE ALLA MATERNITÀ
Dopo la nascita del figlio, in alternativa alla madre, il padre può astenersi dal lavoro per tutta la 
durata del congedo di maternità o per la parte residua che sarebbe spettata alla madre in caso 
di particolari situazioni:
» morte o grave infermità della madre;
» abbandono del figlio da parte della madre;
» affidamento esclusivo del figlio al padre.
Tale congedo spetta a prescindere dalla circostanza che la madre sia (o sia stata) lavoratrice o 
meno. In caso di parto gemellare la durata del congedo di paternità non varia.

TRATTAMENTO ECONOMICO E DOMANDA
Durante il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro viene corrisposta dal datore di lavoro 
un’indennità giornaliera pari all’80% della retribuzione media giornaliera, salvo condizioni di 
maggior favore previste da disposizioni contrattuali. Per le dipendenti delle amministrazioni sta-
tali e libere professioniste iscritte alle Casse private di previdenza il trattamento economico di 
maternità non è a carico dell’Inps. Alle madri che abbiano cessato di lavorare o sono state sospe-
se, l’indennità spetta a condizione che tra la data di cessazione del rapporto di lavoro e l’inizio del 
periodo di congedo di maternità non siano trascorsi più di 60 giorni. In caso contrario, l’indennità 
spetta solo nei seguenti casi: se la lavoratrice ha diritto all’inizio del periodo di congedo di ma-
ternità, all’indennità di disoccupazione; se la lavoratrice ha lavorato alle dipendenze di datori di 
lavoro non soggetti all’obbligo dell’assicurazione contro la disoccupazione, a condizione che, al 
momento dell’astensione obbligatoria dal lavoro, non siano trascorsi più di 180 giorni dalla ces-
sazione del rapporto. Inoltre nel biennio precedente tale periodo devono risultare versati a suo 
favore almeno 26 contributi settimanali ai fini dell’assicurazione di maternità (es. apprendista).
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 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
 (da inviare due mesi prima della data presunta del parto).
» Certificato medico telematico di gravidanza inviato dal medico del SSN o convenzionato con il 

SSN;
» nel caso in cui si intenda beneficiare della flessibilità o del congedo di maternità dopo il parto o 

dopo la data presunta: certificazione medica che attesti specificatamente l’assenza di situazioni 
di rischio per la salute della gestante e del nascituro. La certificazione viene rilasciata dal medico 
specialista del SSN o convenzionato e dal medico aziendale entro la fine del settimo mese di gra-
vidanza;

» Documento d’identità della richiedente e recapiti;
» Indicazione se la lavoratrice è parente al datore di lavoro;
» Codice IBAN in caso di pagamento diretto (disoccupate o sospese);
» Mandato di assistenza 50&PIU’ Enasco firmato dal richiedente;
» Entro 30 giorni dalla nascita è necessario comunicare la data effettiva del parto e i dati anagrafici 

del nuovo nato presentando il codice fiscale generato dall’Agenzia delle Entrate, per calcolare il 
periodo di congedo post parto, e presentare la nuova richiesta.

Le certificazioni sanitarie devono essere acquisite sempre nel corso del settimo mese di gravi-
danza.

In caso di adozione o affidamento occorre inoltre presentare:
» per le adozioni e gli affidamenti nazionali copia del provvedimento di affidamento o adozione e 

copia del documento, rilasciato dall’autorità competente, da cui risulti la data dell’effettivo ingres-
so del bambino in famiglia;

» per le adozioni e gli affidamenti preadottivi internazionali il certificato dell’Ente autorizzato, da cui 
risulti il provvedimento del giudice straniero con cui è disposta l’adozione o l’affidamento, l’avvio 
del procedimento di “convalida” presso il giudice italiano e la data di inserimento effettivo del 
minore presso la famiglia adottiva o affidataria.

In caso di richiesta da parte del padre:
» Se richiesta per grave infermità della madre: documentazione medica rilasciata dal medico del 

SSN o convenzionato oppure valutazione del CML;
» Se richiesta per affidamento esclusivo del figlio al padre richiedente (art. 155 bis c.c.): il lavoratore 

ha l’obbligo di indicare, al momento della domanda, gli elementi indispensabili per il reperimen-
to delle informazioni o dei dati presenti nel provvedimento di affidamento esclusivo emesso dal 
tribunale dei minori (tipologia, numero, data e autorità che ha emesso il provvedimento) oppure 
ha facoltà di allegare copia digitalizzata del provvedimento stesso al fine di consentire l’individua-
zione dei citati elementi;

» Se richiesta per abbandono del figlio successivo al riconoscimento da parte della madre: il la-
voratore ha l’obbligo di indicare, al momento della domanda, gli elementi indispensabili per il 
reperimento delle informazioni o dei dati nel provvedimento giudiziario con il quale il tribunale 
si è pronunciato in merito alla decadenza della potestà della madre (artt. 330 e 333 c.c.) (numero, 
data e autorità che ha emesso il provvedimento) oppure ha facoltà di allegare copia digitalizzata 
del provvedimento stesso al fine di consentire l’individuazione dei citati elementi;

» Se richiesta per mancato riconoscimento del neonato da parte della madre: l’abbandono è auto-
certificato dal padre richiedente.

PRESCRIZIONE
La perdita del diritto all’indennità di maternità avviene per prescrizione, che si verifica dopo un 
anno che decorre dal giorno successivo all’ultimo giorno indennizzabile.
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 DIVIETO DI LICENZIAMENTO 
Le donne lavoratrici hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per un periodo predeter-
minato dalla legge. 
Il divieto di licenziamento vige dall’inizio del periodo di gravidanza fino al compimento del primo 
anno di età del bambino e si applica anche alle lavoratrici affidatarie o adottive, indipendentemen-
te dal fatto che l’affidamento sia temporaneo o definitivo. 

In caso di licenziamento la lavoratrice ha diritto ad essere reinserita nel proprio posto di lavoro me-
diante presentazione, entro novanta giorni dal licenziamento stesso, di idonea certificazione dalla 
quale risulti lo stato di gravidanza all’epoca del licenziamento.

DIMISSIONE DEL GENITORE E NASPI
Alla madre lavoratrice che si dimette volontariamente entro il primo anno di età del bambino, la 
legge riconosce il diritto a percepire la naspi, sempre che risultano soddisfatti i requisiti previsti per 
l’erogazione della prestazione. Quindi se ricorre il requisito contributivo (13 settimane negli ultimi 4 
anni), la madre, ultimato il periodo di astensione obbligatoria o anche successivamente, può deci-
dere di dimettersi senza obbligo di preavviso e iniziare subito a percepire la naspi.
La dimissione dovrà essere convalidata presso l’Istituto territoriale del lavoro (ITL). Solo dopo aver 
ottenuto la convalida, si potrà presentare la richiesta ad INPS. Il diritto al riconoscimento della pre-
stazione NASPI è stato recentemente riconosciuto anche al padre lavoratore dimissionario entro il 
primo anno di età del bambino. Affinché però il padre possa accedere alla prestazione, è necessario 
che lo stesso abbia usufruito in precedenza del congedo di paternità.

 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
» Documento di riconoscimento e codice fiscale del richiedente;
» Codice IBAN;
» Convalida delle dimissioni rilasciate dall’ITL;
» Mandato di assistenza 50&PiùEnasco firmato dal richiedente.

 CONGEDO DI MATERNITÀ ANTICIPATA
La lavoratrice, al verificarsi di alcune condizioni, può anticipare il periodo di astensione dal lavoro ed 
avvalersi del congedo di maternità, previo accertamento:
» disposto dalla ASL, nel caso di gravi complicanze della gravidanza o di preesistenti forme morbo-

se che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza (MATERNITA’ A RISCHIO);
» disposto dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), in caso di condizioni di lavoro o ambientali 

pregiudizievoli alla salute della gestante e/o del nascituro ove la stessa non possa essere adibita 
ad altre attività (LAVORO A RISCHIO).

ASTENSIONE ANTICIPATA PER MATERNITÀ A RISCHIO
La lavoratrice deve rivolgersi al proprio medico curante e/o ginecoloco per farsi rilasciare una pro-
posta di astensione anticipata dal lavoro (certificato medico) da allegare alla domanda da presen-
tare all’ASL competente per territorio, che ne rilascierà autorizzazione. La data di inizio dell’asten-
sione al lavoro coincide con il primo giorno di assenza dal posto di lavoro giustificato dal certificato 
medico rilasciato alla lavoratrice e autorizzato dall’ASL. La data di fine è specificata nel provvedi-
mento. La lavoratrice che si trovi in malattia per motivi connessi alla gravidanza, una volta ricevuto 
il provvedimento dell’astensione anticipata, decade dal trattamento di malattia in favore di quello 
di maternità.
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ASTENSIONE ANTICIPATA PER LAVORO A RISCHIO
In caso di interdizione per condizioni di lavoro o ambientali pregiudizievoli, qualora non sia possibile 
adibire la lavoratrice ad altre mansioni, l’azienda presenta domanda all’Ispettorato Territoriale del 
Lavoro (ITL). La domanda, previo effettivo accertamento dell’impossibilità di spostare la lavoratrice 
ad altre mansioni, deve essere accolta dall’ITL entro 7 giorni dalla sua presentazione. La data di inizio 
dell’astensione al lavoro coincide con la data di rilascio del provvedimento portato a conoscenza del 
datore di lavoro. La data di fine è speciicata nel provvedimento.

Lavori ritenuti pregiudizievoli in 
relazione all’avenzato stato di 
gravidanza. (D.Lgs. 151/01 Capo III art. 17)

Richiesta scritta alla Direzione 
provinciale del Lavoro entri i 3 mesi 
antecedenti alla data del parto

La Direzione provinciale del Lavoro 
verifica le condizioni e può disporre
astensione anticipata a 3 mesi prima 
del parto.

Lavora fino a periodo di astensione 
obbligatoria Astensione anticipata dal lavoro

Il datore di lavoro comunica lo 
spostamento dalla Direzione provinciale 
del Lavoro

Il datore di lavoro, allontana la 
lavoratrice e invia comunicazione scritta 
alla Direzione provinciale del Lavoro

Possibilità di spostamento ad altra mansione o di 
modifica delle condizioni o dell’orario di lavoro

SI NO

Lavora fino a periodo di astensione 
obbligatoria (congedo di maternità) 
o richiede il posticipo dell’astensione 
pre parto (flessibilità del congedo 
maternità)

Lavoro non a rischio per la madre 
e il feto

Lavoro pericoloso gravoso o insalubre per la madre e/o il feto o vietato 
(D.Lgs. 151/01 allegati A, B, C)

Il datore di lavoro valuta i rischi per la gravidanza e l’allattamento con la collaborazione del SPPA e del medico competente
(D. Lgs. 15/01 Capo II art. 11)

La lavoratrice comunica lo stato di gravidqanza al datore di lavoro. 
(Ha diritto a permessi retribuiti per accertamenti sanitari D.Lgs. 151/01 Capo II art.14)
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INTERRUZIONE DELLA GRAVIDANZA
Si considera aborto l’interruzione della gravidanza, spontanea o terapeutica, avvenuta entro 180 
giorni dall’inizio della gestazione. L’interruzione della gravidanza avvenuta dopo 180 giorni dall’ini-
zio della gestazione è considerata parto e dà quindi diritto all’astensione e alla relativa indennità 
di maternità per i tre mesi successivi. Se l’interruzione avviene prima di tale termine, la lavoratrice 
non ha diritto all’indennità di maternità, ma a quella di malattia.

TRATTAMENTO ECONOMICO E DOMANDA
Durante il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro dopo l’interruzione di gravidanza viene 
corrisposta dal datore di lavoro un’indennità giornaliera pari all’80% della retribuzione media gior-
naliera.

 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
» Certificato medico telematico di gravidanza inviato dal medico del SSN o convenzionato con il 

SSN ;
» Certificato medico telematico di interruzione di gravidanza (se tale informazione non è già ripor-

tata nel primo certificato);
» Documento d’identità della richiedente e recapiti;
» Indicazione se la lavoratrice è parente al datore di lavoro;
» Codice IBAN in caso di pagamento diretto (disoccupate o sospese);
» Mandato di assistenza 50&PIU’ Enasco firmato dal richiedente.

TRATTAMENTO ECONOMICO E DOMANDA
Durante il periodo di astensione anticipata dal lavoro viene corrisposta dal datore di lavoro un’in-
dennità giornaliera pari all’80% della retribuzione media giornaliera, salvo condizioni di maggior 
favore previste da disposizioni contrattuali. Per le dipendenti delle amministrazioni statali e libere 
professioniste iscritte alle Casse private di previdenza il trattamento economico di maternità non 
è a carico dell’Inps, e la richiesta dovrà essere presentata presso la propria amministrazione. Per 
tutte le altre lavoratrici una volta ottenuta l’autorizzazione dall’ASL o dall’ ITL, occorre presentare 
la richiesta ad INPS.

 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
» Provvedimento di interdizione anticipata, ovvero protocollo della richiesta, per “gravi complican-

ze della gestazione o persistenti forme morbose” rilasciato dall’ASL, territorialmente competente, 
oppure provvedimento di interdizione anticipata rilasciato per condizioni di lavoro o ambientali 
pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino rilasciato dall’Ispettorato Nazionale del La-
voro (ITL);

» Certificato medico telematico di gravidanza inviato dal medico del SSN o convenzionato con il 
SSN;

» Documento d’identità della richiedente e recapiti;
» Indicazione se la lavoratrice è parente del datore di lavoro;
» Mandato di assistenza 50&PIU’ Enasco firmato dal richiedente.
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 CONGEDO DI MATERNITÀ PROROGATA  
L’Ispettorato territoriale del lavoro (ITL), su segnalazione del datore di lavoro, ha anche la facoltà di 
prorogare di altri 4 mesi l’astensione obbligatoria dopo il parto, fino a un massimo di sette mesi 
dopo il parto, qualora:
- la lavoratrice risulta addetta a lavori pericolosi, faticosi e insalubri;
- quando la stessa lavoratrice non può essere spostata ad altre mansioni.

RIENTRA AL LAVORO
Con il diritto di rientrare nella stessa 
unità produttiva e con le stesse mansioni 
almeno fino ai 12 mesi del bambino

Lavoro a rischio per l’allattamento 
e il puerperio Lavoro non a rischio

Il datore di lavoro valuta i rischi presenti per il puerperio e l’allattamento con la 
collaborazione di SPPA e del medico competenete

RIENTRA AL LAVORO
Entro i 7 mesi dopo il parto

Astensione facoltativa 
(congedo parentale

Al termine dell’ astensione obbligatoria
 (congedo di maternità D.Lgs.151/01 Capo III art. 16-27)

PARTO
La lavoratrice consegna al datore di lavoro il certificato di nascita del figlio entro 30 giorni

Impossibilità di 
spostamento 
ad altra 
mansione

Possibilità di 
spostamento 
ad altra 
mansione

Richiesta scritta 
alla Direzione 
provinciale del 
Lavoro entro i 3 
mesi di vita del 
bambino

Il Datore 
di lavoro 
comunica lo 
spostamento 
alla Direzione 
provinciale del 
lavoro

Prolungamento 
del periodo 
di astensione 
obbligatoria a 
7 mesi dopo il 
parto.

RIENTRA 
AL LAVORO

TURNO NOTTURNO
(D.Lgs 151/01 Capo VIII art. 53)
Vietato nei primi 12 mesi non 
obbligatorio fino ai 3 anni del bambino 

Non obbligatorio fino a 12 anni del 
bambino se genitore unico

PERIODO DI RIPOSO
(D.Lgs 151/01 Capo VI art. 39-46)
Fino ad 1 anno del bambino:
(il padre in alternativa o se unico 
affidatario)
Più di 6 ore di lavoro = 2 ore al giorno 
anche cumulative
Meno di 6 ore di lavoro = 1 ora al giorno
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TRATTAMENTO ECONOMICO E DOMANDA
Durante il periodo di astensione prorogata dal lavoro viene corrisposta dal datore di lavoro un’in-
dennità giornaliera pari all’80% della retribuzione media giornaliera, salvo condizioni di maggior 
favore previste da disposizioni contrattuali. Per le dipendenti delle amministrazioni statali e libere 
professioniste iscritte alle Casse private di previdenza il trattamento economico di maternità non 
è a carico dell’Inps, e la richiesta dovrà essere presentata presso la propria amministrazione. Per 
tutte le altre lavoratrici una volta ottenuta l’autorizzazione dall’ ITL, occorre presentare la richiesta 
ad INPS.

 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
» Provvedimento di interdizione prorogata rilasciato per condizioni di lavoro o ambientali pregiudi-

zievoli alla salute della donna e del bambino rilasciato dall’ Ispettorato Nazionale del Lavoro (ITL);
» Documento d’identità della richiedente e recapiti;
» Indicazione se la lavoratrice è parente del datore di lavoro;
» Codice IBAN in caso di pagamento diretto (disoccupate o sospese);
» Mandato di assistenza 50&PIU’ Enasco firmato dal richiedente.

CONGEDO OBBLIGATORIO DEL PADRE   
A partire dall’anno 2021, spettano 10 giorni di congedo per il padre lavoratore, sospeso o licenziato. 
Il congedo obbligatorio è fruibile dal padre entro il quinto mese:
» dalla nascita del bambino;
» dall’ingresso in famiglia/Italia in caso di adozioni/affidamenti nazionali o internazionali, nonchè in 

caso di affidamenti non preadottivi e collocamenti temporanei;
» dal decesso nel caso di morte perinatale.
Spetta durante il congedo di maternità della madre lavoratrice o anche successivamente purché 
entro il limite temporale dei cinque mesi dopo la nascita. Il congedo obbligatorio del padre si con-
figura come un diritto autonomo e pertanto esso è aggiuntivo a quello della madre e spetta co-
munque indipendentemente dal diritto della madre al proprio congedo di maternità. Il congedo 
è riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di paternità in sostituzione alla maternità 
(vedi punto precedente).

TRATTAMENTO ECONOMICO E DOMANDA
Il padre lavoratore dipendente ha diritto, per i giorni di congedo obbligatorio ad un’indennità gior-
naliera, con pagamento diretto a carico dell’INPS, pari al 100% della retribuzione. La domanda va 
presentata direttamente al proprio datore di lavoro.

DSU e ATTESTAZIONE ISEE  
La DSU e l’ISEE sono dei modelli utilizzati dagli utenti per richiedere prestazioni sociali agevolate, 
ovvero tutte le prestazioni o servizi sociali o assistenziali la cui erogazione dipende dalla situa-
zione economica del nucleo familiare del richiedente. Questi documenti vengono predisposti da 
50&PiùCaf.

	 » LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA (DSU) è un documento che contiene le informa-
zioni di carattere anagrafico, reddituale e patrimoniale necessarie a descrivere la situazione 
economica del nucleo familiare che ha validità dal momento della presentazione e fino al 31 
dicembre dell’anno;

	 » L’attestazione ISEE è il documento elaborato da INPS a seguito della presentazione della 
DSU, che serve per accedere alle richieste di prestazioni sociali agevolate, sul quale risulterà 
l’indicatore economico del nucleo familiare.
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I dati contenuti nella DSU sono autodichiarati e acquisiti da INPS e dall’Agenzia delle Entrate e ri-
guardano l’intero nucleo familiare. All’interno della DSU risulteranno tutti i dati patrimoniali, reddi-
tuali e finanziari dell’intero nucleo; risulteranno anche i dati relativi alle eventuali invalidità presenti 
nel nucleo.
L’INPS calcola l’ISEE sulla base delle informazioni autodichiarate, acquisite dall’Agenzia delle Entrate 
e reperite nei propri archivi; l’indicatore ISEE è ricavato dal rapporto tra l’indicatore della situazione 
economica (Ise= valore assoluto dato dalla somma dei redditi e del 20% dei patrimoni mobiliari e 
immobiliari dei componenti il nucleo familiare) e il parametro desunto dalla scala di equivalenza (di-
sponibile sul sito dell’Inps) in base al numero dei componenti del nucleo familiare.

ASSEGNO UNICO e UNIVERSALE 
L’Assegno Unico e Universale viene riconosciuto alle famiglie e attribuito per ogni figlio a carico fino 
al compimento dei 21 anni (al ricorrere di determinate condizioni) e senza limiti di età per i figli disa-
bili. L’importo viene corrisposto su base mensile, per il periodo compreso tra marzo di ciascun anno 
e febbraio dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della loro condizione economica, in base 
all’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE). 
Ai fini del beneficio, vengono considerati “figli a carico” quelli facenti parte del nucleo familiare di-
chiarato ai fini ISEE in corso di validità nel quale è presente il beneficiario della prestazione.
L’assegno è riconosciuto a condizione che al momento della presentazione della domanda il richie-
dente sia cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione Europea, soggetto al pagamento 
dell’imposta sul reddito in Italia.
L’assegno è riconosciuto agli esercenti la responsabilità genitoriale per ogni figlio minorenne a carico 
(a decorrere dal settimo mese di gravidanza), maggiorenne a carico, fino al compimento dei 21 anni 
di età a determinate condizioni, senza limiti di età, se con disabilità.
L’importo della prestazione è determinato in relazione ai valori della soglia di ISEE, e in assenza di 
ISEE in corso di validità, in misura fissa corrispondente all’importo minimo.
La domanda va presentata entro 90 giorni dalla nascita. La prestazione decorre dal settimo mese di 
gravidanza. In caso di presentazione successiva l’assegno decorre dal mese successivo alla presen-
tazione. L’INPS riconosce la prestazione entro 60 giorni dalla domanda. La domanda potrà essere ef-
fettuata da uno dei genitori che potrà richiedere il pagamento per intero della prestazione oppure al 
50% (in questo caso anche l’altro genitore dovrà presentare la propria richiesta per la restante parte). 
Nell’ipotesi di figli che raggiungono la maggiore età durante il periodo di percezione dell’assegno, 
dovrà essere aggiornata la richiesta e scegliere una delle due ipotesi: 

1) il figlio maggiorenne presenta la domanda per conto proprio. 
In questo caso, decade la “scheda” presente nella domanda del genitore e la prestazione viene ero-
gata direttamente al figlio maggiorenne, limitatamente alla quota di assegno a lui spettante.
2) il figlio maggiorenne non presenta la domanda per proprio conto. 
In questo caso a partire dal mese di compimento del diciottesimo anno, la domanda viene messa in 
stato “Evidenza” per consentire al cittadino l’integrazione delle dichiarazioni relative allo status del 
figlio maggiorenne come  iscritto  a scuola pubblica o privata, università, frequentante un percorso 
di formazione, essere titolare di un contratto di apprendistato o di un tirocinio, essere iscritto presso 
i servizi pubblici per l’impiego o svolgimento del servizio civile universale. L’assegno univo viene rico-
nosciuto senza limiti di età, se il figlio risulta disabile (ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92) 
ed a carico.

 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
» Attestazione ISEE in corso di validità;
» Documento di riconoscimento e codice fiscale del richiedente, e di tutti i componenti del nucleo;
» Codice IBAN
» Evenutale verbale di invalidità civile
» Mandato di assistenza 50&PIU’ Enasco firmato dal richiedente.
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 BONUS NIDO 
Il bonus nido è un’agevolazione per il pagamento delle rette relative alla frequenza di asili nido 
pubblici e privati. Il beneficio è rivolto ai genitori di figli nati, adottati o affidati fino a tre anni d’età.

REQUISITI
La domanda di assegno può essere presentata dal genitore che sia in possesso dei seguenti requi-
siti:
» cittadinanza italiana, oppure di uno stato dell’Unione europea oppure, in caso di cittadino di stato 

extracomunitario, permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo oppure una delle 
carte di soggiorno per familiari extracomunitari di cittadini dell’Unione europea. Ai fini di questo 
beneficio sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini stranieri aventi lo status di rifugiato politi-
co o di protezione sussidiaria; 

» residenza in Italia;
» il richiedente è il genitore che sostiene l’onere del pagamento della retta.
Questi requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

MISURA
Il bonus di 1.500 euro viene rimodulato e incrementato in base a soglie ISEE differenziate:
» rimane pari a 1.500 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni superiore a 40.000 euro o senza 

ISEE in corso di validità;
» è incrementato di 1.000 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni da 25.001 euro a 40.000 

euro;
» è incrementato di ulteriori 1.500 euro per i nuclei familiari con un valore ISEE minorenni fino a 

25.000 euro. 

Il bonus nido è riconosciuto solo per i mesi di effettiva frequenza del nido e per un massimo di 11 
mesi. Trattandosi di un rimborso, il contributo erogato non può eccedere la spesa erogata per il 
pagamento della retta. 

DOMANDA
La domanda può essere presentata dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023. È consigliabile presentarla 
il prima possibile poiché la misura viene erogata fino ad esaurimento delle risorse e si potrebbe 
incorrere nel rischio di un congelamento delle nuove domande. 
Alla domanda va allegata idonea documentazione attestante l’iscrizione e il pagamento della retta 
a strutture pubbliche o private. In caso di adozione/affidamento preadottivo se il richiedente non 
allega alla domanda il provvedimento giudiziario (sentenza definitiva di adozione o provvedimento 
di affidamento), è necessario indicare gli elementi che consentano all’INPS il reperimento presso 
l’Amministrazione che lo detiene. 
Nella domanda il richiedente indicherà le mensilità per le quali intende ottenere il beneficio, rela-
tive ai periodi di frequenza scolastica compresi tra gennaio e dicembre. 
Per usufruire del beneficio per più figli occorre presentare una domanda distinta per ciascun bam-
bino.
Il beneficio non è cumulabile con la detrazione fiscale per le spese documentate di iscrizione in 
asili nido sostenute dai genitori. 
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CONTRIBUTO PER BAMBINI SOTTO I 3 ANNI 
AFFETTI DA PATOLOGIE CRONICHE 
Il contributo per bambini affetti da patologie croniche è un’agevolazione per l’introduzione di for-
me di supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini affetti da gravi patologie croni-
che. Il beneficio è rivolto ai genitori di figli nati, adottati o affidati fino a tre anni d’età.

REQUISITI
La domanda di assegno può essere presentata dal genitore che sia in possesso dei seguenti requi-
siti:
» cittadinanza italiana, oppure di uno stato dell’Unione europea oppure, in caso di cittadino di stato 

extracomunitario, permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo oppure una delle 
carte di soggiorno per familiari extracomunitari di cittadini dell’Unione europea. Ai fini di questo 
beneficio sono equiparati ai cittadini italiani i cittadini stranieri aventi lo status di rifugiato politi-
co o di protezione sussidiaria. 

» residenza in Italia;
» Il richiedente deve coabitare con il figlio ed avere dimora abituale nello stesso comune. 
Questi requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

MISURA
Il buono di 1.500 euro viene rimodulato e incrementato in base a soglie ISEE differenziate:
» rimane pari a 1.500 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni superiore a 40.000 euro;
» è incrementato di 1.000 euro per i nuclei familiari con ISEE minorenni da 25.001 euro a 40.000 

euro;
» è incrementato di ulteriori 1.500 euro per i nuclei familiari con un valore ISEE minorenni fino a 

25.000 euro. 

DOMANDA
La domanda può essere presentata dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023. È consigliabile presentarla 
il prima possibile poiché la misura viene erogata fino ad esaurimento delle risorse e si potrebbe 
incorrere nel rischio di un congelamento delle nuove domande.
Alla domanda va allegata un’attestazione rilasciata dal pediatra di libera scelta, che dichiari per l’in-
tero anno di riferimento, “l’impossibilità del bambino a frequentare gli asili nido in ragione di una 
grave patologia cronica”. L’INPS erogherà il buono in un’unica soluzione. 
Per usufruire del beneficio per più figli occorre presentare una domanda distinta per ciascun bam-
bino.

 RIPOSI PER ALLATTAMENTO
Fino al compimento del primo anno di vita del bambino (compreso il giorno del 1° compleanno), la 
madre può fruire di:
» due riposi giornalieri di un’ora ciascuno per l’allattamento (anche cumulabili durante la giornata), 

se l’orario di lavoro contrattualmente stabilito è pari o superiore a sei ore;
» un solo riposo della durata di un’ora se l’orario giornaliero di lavoro contrattualmente stabilito è 

inferiore a sei ore. 
I periodi di riposo sono di mezz’ora ciascuno qualora la lavoratrice usufruisce dell’asilo nido o di 
un’altra struttura idonea istituita dal datore di lavoro nell’unità produttiva o nelle immediate vici-
nanze di essa. 
I periodi di riposo sono considerati ore lavorative agli effetti della durata e della retribuzione e com-
portano il diritto della lavoratrice ad uscire dall’azienda. 
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RIPOSI GIORNALIERI DEL PADRE
I permessi giornalieri per l’allattamento spettano al padre lavoratore, in base al proprio orario gior-
naliero di lavoro, nei seguenti casi:
» affidamento dei figli al solo padre;
» grave infermità o morte della madre;
» rinuncia della madre lavoratrice dipendente ad avvalersi del diritto di usufruire dei riposi giornalieri;
» qualora la madre non sia lavoratrice dipendente (ma sia, ad esempio, lavoratrice autonoma, libera 

professionista, casalinga ecc…).

UTILIZZO DEI RIPOSI GIORNALIERI
La madre può fruire dei riposi giornalieri durante il congedo parentale del padre. Il padre, invece, 
non può beneficiare dei riposi giornalieri:
» durante il congedo di maternità e/o parentale della madre;
» qualora la madre non si avvalga dei riposi giornalieri in quanto assente dal lavoro per cause che 

determinano una sospensione del rapporto di lavoro (ad esempio: aspettative o permessi non 
retribuiti, pause lavorative previste nei contratti part-time di tipo verticale, ecc…).

» Se la madre è lavoratrice autonoma, il padre può richiedere i riposi giornalieri dal giorno succes-
sivo a quello finale del periodo di trattamento economico spettante alla madre dopo il parto, a 
patto che la madre non abbia chiesto di usufruire ininterrottamente, dopo questo periodo, del 
congedo parentale durante il quale è precluso al padre il godimento dei riposi giornalieri. 

PARTO GEMELLARE O PLURIGEMELLARE
In caso di parto plurimo, a prescindere dal numero dei figli nati, i permessi giornalieri spettanti 
durante il primo anno di vita del bambino sono raddoppiati e le ore aggiuntive possono essere 
utilizzate anche dal padre. 
Le ore aggiuntive possono essere riconosciute al padre anche durante i periodi di astensione obbli-
gatoria e facoltativa della madre. 
Le ore di riposo giornaliero devono essere quantificate sulla base dell’orario di lavoro del genitore 
che si avvale dei riposi. 
In caso di adozione o affidamento di due o più minori entranti in famiglia adottiva o affidataria 
nella stessa data il numero di riposi giornalieri raddoppia. 

GENITORI ADOTTIVI E AFFIDATARI
I genitori adottivi o affidatari possono fruire dei riposi giornalieri, secondo le modalità previste per i 
genitori naturali, entro il primo anno dall’ingresso del minore in famiglia. Questo principio si appli-
ca anche in caso di affidamento preadottivo o affidatario. 
Considerato che, in caso di adozione o affidamento, la fruizione del congedo di maternità non è 
obbligatoria, come non lo è la fruizione del congedo di paternità, è possibile beneficiare dei riposi 
giornalieri a partire dal giorno successivo all’ingresso del bambino in famiglia. 
Qualora i genitori abbiano usufruito dei riposi giornalieri durante l’affidamento preadottivo, gli 
stessi non possono beneficiare di ulteriori periodi a seguito dell’adozione. 

 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
I genitori che intendono usufruire dei riposi orari sono tenuti a presentare una specifica documen-
tazione.

In particolare:
»  la madre deve presentare una semplice richiesta al proprio datore di lavoro; 
»  il padre deve presentare domanda all’INPS e al datore di lavoro, allegando i seguenti documenti:
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» nel caso di esclusivo affidamento del bambino al padre, è necessario presentare il certificato di 
nascita da cui risulti la paternità e la maternità e la certificazione di morte della madre oppure la 
certificazione sanitaria attestante la grave infermità della stessa o un provvedimento formale da 
cui risulti l’affidamento esclusivo del bambino al padre;

» nel caso di richiesta in alternativa alla madre lavoratrice dipendente e nel caso di parto plurimo, 
oltre al certificato di nascita da cui risulti la paternità e la maternità, è necessario presentare una 
autocertificazione del padre attestante la rinuncia ai riposi da parte della madre;

» nel caso di madre lavoratrice non dipendente e nel caso di parto plurimo, il padre deve presentare 
il certificato di nascita da cui risulta la paternità e la maternità e una autocertificazione del padre 
attestante l’attività di lavoro non dipendente della madre.

In tutti i casi, entrambi i genitori devono impegnarsi a comunicare eventuali variazioni successive. 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
Per i periodi di riposo giornaliero della madre, del padre e per parti plurimi è dovuta un’indennità 
pari all’intero ammontare della retribuzione spettante per le ore corrispondenti ai riposi. L’indenni-
tà è a carico dell’INPS e viene anticipata dal datore di lavoro. 

 CONGEDO PER MALATTIA DEL FIGLIO
Il congedo per malattia del figlio è l’astensione facoltativa dal lavoro in dipendenza della malattia 
del bambino. Questo congedo spetta a entrambi i genitori che, alternativamente, possono assen-
tarsi durante le malattie di ciascun bambino per i primi otto anni di età.
Si precisa che:

»  se il figlio ha un’età non superiore a tre anni, non ci sono limiti alle assenze; ciascun genitore ha 
diritto ad assentarsi dal lavoro, senza retribuzione, per la durata della malattia;

»  se, invece, il figlio ha un’età compresa tra i tre e gli otto anni, ciascun genitore ha diritto ad assen-
tarsi dal lavoro, senza retribuzione, per un massimo di cinque giorni lavorativi all’anno. 

Se la malattia del bambino, che comporti ricovero in ospedale, interviene durante le ferie di uno 
o entrambi i genitori, il decorso del periodo di ferie è interrotto. In questo caso, il datore di lavoro 
muterà il titolo dell’assenza da ferie a congedo non retribuito per malattia del bambino. 

ADOZIONI E AFFIDAMENTI 
Anche i genitori adottivi o affidatari possono fruire dei congedi per la malattia del figlio. In partico-
lare, possono assentarsi dal lavoro, alternativamente e senza retribuzione:
» per periodi corrispondenti alle malattie di ciascun figlio di età non superiore a sei anni;
» per cinque giorni lavorativi all’anno, per le malattie di ogni figlio fino agli otto anni di età.

Se al momento dell’adozione o dell’affidamento, il minore ha un’età compresa tra i sei e i dodici 
anni, il diritto ad astenersi dal lavoro può essere esercitato nei primi tre anni dall’ingresso del bam-
bino nel nucleo familiare. 
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 DOCUMENTI NECESSARI PER LA RICHIESTA
Ai fini della fruizione dei permessi, il genitore deve presentare al proprio datore di lavoro la seguen-
te documentazione:
» il certificato di malattia del bambino rilasciato da un medico specialista del servizio sanitario na-

zionale o con esso convenzionato;
» un’autocertificazione in cui si dichiari che l’altro genitore non è in congedo dal lavoro per lo stesso 

motivo e negli stessi giorni. 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
Per le assenze dovute alla malattia del figlio non è prevista alcuna indennità o retribuzione, né a 
carico del datore di lavoro né a carico dell’INPS. Sono comunque fatte salve eventuali condizioni di 
miglior favore previste a livello aziendale e/o individuale. 

 CONGEDO PARENTALE
Il congedo parentale è un periodo di astensione facoltativa dal lavoro. Nel caso di genitori lavoratrici 
e lavoratori dipendenti, spetta ad entrambi i genitori, anche congiuntamente, fino al compimento 
dei 12 anni di età del bambino per un periodo complessivo tra i due genitori non superiore a 10 
mesi, elevabili ad 11 qualora il padre lavoratore si astenga dal lavoro per un periodo continuativo o 
frazionato non inferiore a tre mesi.  In caso di parto plurimo ciascun genitore ha diritto a fruire del 
numero di mesi previsti per ogni figlio. 

Può essere fruito dai genitori adottivi o affidatari, qualunque sia l’età del minore entro 12 anni 
dall’ingresso del minore in famiglia e, comunque, non oltre il raggiungimento della maggiore età. 
I genitori lavoratori autonomi hanno diritto a 3 mesi di congedo parentale per ciascuno, da fruire 
entro l’anno di vita (o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento) del minore. 
Le domande di congedo parentale vanno presentate prima dell’inizio del periodo di congedo. Il 
preavviso al datore di lavoro va dato non meno di 5 giorni prima della fruizione, indicando l’inizio e 
la fine del periodo di congedo.

DURATA MASSIMA DEL CONGEDO PARENTALE
Il congedo parentale spetta, nel limite dei 10/11 mesi: 
»  alla madre lavoratrice dipendente, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 

mesi; 
»  al padre lavoratore dipendente, dal giorno successivo al parto anche mentre la madre è in conge-

do di maternità o usufruisce dei riposi giornalieri, oppure se è casalinga o lavoratrice autonoma; 
per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi elevabile a 7 mesi se si astiene 
dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a 3 mesi; 

»  al genitore solo, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 11 mesi. La situazione di 
genitore single o separato non rientra di per sé nell’ipotesi di genitore solo, poiché deve risultare 
il non riconoscimento da parte dell’altro genitore oppure la sentenza di affido esclusivo. I casi di 
“genitore solo” sono:

- morte di un genitore;
- affido esclusivo; 
- grave infermità;
- abbandono da parte di un genitore;
- non riconoscimento da parte di un genitore. 

Il periodo minimo di preavviso per fruire del congedo parentale è di 5 giorni e può essere fruito per 
libera scelta del genitore, sia continuativamente che in maniera frazionata. Nel calcolo del periodo 
vanno computati tutti i giorni anche quelli festivi e non lavorativi ed in caso di frazionamento, tra 
un periodo di congedo e l’altro, anche se di un solo giorno, ci deve essere effettiva ripresa dell’atti-
vità lavorativa. 
Nel caso di parto plurimo il diritto al congedo parentale spetta per ogni nato.
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CONGEDO PARENTALE SU BASE ORARIA 
Il congedo parentale su base oraria può essere fruito in misura pari alla metà dell’orario di lavoro 
giornaliero. Questo congedo non è cumulabile con altri permessi disciplinati dal T.U. maternità e 
paternità. 
Il congedo orario può essere fruito sia dal personale a tempo pieno sia dal personale a tempo 
parziale per periodi minimi di un’ora giornaliera la cui somma nell’arco di ciascun mese di utilizzo 
corrisponda comunque a giornate intere. Per la fruizione dei congedi su base oraria le lavoratrici 
e i lavoratori interessati devono presentare domanda all’azienda, con un preavviso non inferiore a 
5 giorni lavorativi, in forma scritta e unitamente alla documentazione inoltrata all’INPS, indicando: 
»  la durata del periodo richiesto; 
»  il numero di giornate equivalenti alle ore richieste; 
»  le giornate richieste; 
»  la collocazione nella giornata.

In caso di impossibilità oggettiva al rispetto del termine di preavviso, si applica quanto previsto 
dall’art. 32, c. 3, del D. Lgs. n.151/2001 che indica un preavviso minimo di 2 giorni. 

Oltre all’incumulabilità, del congedo parentale ad ore con permessi e riposi disciplinati dal T.U. 
maternità e paternità, è esclusa la cumulabilità nella medesima giornata della fruizione oraria del 
congedo parentale con permessi o riposi previsti dalla contrattazione collettiva, come ad esempio 
i permessi per banca delle ore e per ex festività soppresse. 

MALATTIA DURANTE IL CONGEDO PARENTALE  
L’insorgere di malattia del genitore, durante il periodo di congedo parentale, interrompe il periodo 
stesso e fa maturare il trattamento economico relativo alle assenze per malattia. 
In tal caso occorrerà attivare la procedura di certificazione elettronica di malattia e comunicare 
esplicitamente la volontà di sospendere il congedo per la durata del periodo di malattia, slittarne la 
scadenza o eventualmente spostarne l’utilizzo.

RINUNCIA AL CONGEDO PARENTALE 
Il lavoratore può chiedere, per una sola volta, in luogo del congedo parentale od entro i limiti del 
congedo ancora spettante, la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a 
tempo parziale, purché con una riduzione d’orario non superiore al 50 per cento.

TRATTAMENTO ECONOMICO CONGEDO PARENTALE DIPENDENTI 
I mesi di congedo indennizzato al 30% della retribuzione sono 9 tra entrambi i genitori, entro i 12 
anni di vita del bambino o dall’ingresso del minore in famiglia. I nove mesi totali di congedo inden-
nizzato, sono composti da 3 mesi indennizzati non trasferibili in favore della madre, 3 mesi inden-
nizzati non trasferibili in favore del padre e ulteriori 3 mesi utilizzabili da uno dei due. Nel caso del 
genitore solo i mesi indennizzabili sono 9. 

Nel caso di genitori con reddito sotto soglia (inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo 
di pensione AGO), i mesi di congedo indennizzato sono 10 (elevabili a 11). 

Per massimo uno dei nove mesi di congedo indennizzabili l’indennità è elevata al’80% della retri-
buzione a condizione che il congedo sia fruito, in alternativa tra i genitori, entro il sesto anno del 
bambino o dall’ingresso del minore in famiglia. Tale ulteriore beneficio si applica solo alle lavoratrici 
e ai lavoratori dipendenti che terminano il periodo di congedo di maternità o di paternità, succes-
sivamente al 31 dicembre 2022. 

Durante la fruizione del congedo parentale maturano i ratei di ferie, riposi e tredicesima, ad ecce-
zione degli emolumenti accessori connessi all’effettiva presenza in servizio.
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CONGEDI E PERMESSI PER LA CURA DI MINORI DISABILI 
I genitori di figli minori disabili in situazioni di gravità accertata, ai sensi della legge 104/1992 art. 3, 
comma 3, oltre a quanto già previsto per i genitori naturali, adottivi e affidatari in tema di congedi 
e permessi, possono fruire in alternativa di particolari agevolazioni: 
» prolungamento del congedo parentale ordinario con una indennità pari al 30% della retribuzio-

ne, in via alternativa dalla madre o dal padre fino ad un massimo complessivo di tre anni entro 
il compimento del dodicesimo anno di vita del bambino, a condizione che non sia ricoverato a 
tempo pieno in istituto specializzato, salvo che, in tal caso, sia richiesta dai sanitari la presenza del 
genitore; 

» possibilità di fruire di 2 ore di permesso giornaliero retribuito, ridotto a 1 ora in caso di orario gior-
naliero inferiore alle 6 ore fino al compimento del tre anni; 

» 3 giorni di permesso retribuito mensile, fruibili anche in maniera continuativa, purché sussista la 
condizione di assistenza continuativa. 

I riposi, i permessi e i congedi spettano al genitore lavoratore anche quando l’altro genitore non 
ne ha diritto (es. casalinga, disoccupato, lavoratore a domicilio ecc.). Il prolungamento sino a tre 
anni decorre dal termine del periodo corrispondente alla durata massima del congedo parentale 
spettante al richiedente. 
Per l’assistenza allo stesso figlio disabile in situazione di gravità, i diritti sono riconosciuti ad en-
trambi i genitori, anche adottivi, che possono fruirne alternativamente, tuttavia negli stessi giorni 
l’altro genitore non può fruire dei benefici di cui all’art. 3 l. n. 104/92. 

Spetta, inoltre, uno specifico periodo di congedo di 2 anni, anche frazionabile, per ciascuna perso-
na disabile e nell’arco della vita lavorativa, in alternativa alla madre o al padre o, dopo la loro scom-
parsa, a uno dei fratelli o sorelle purché conviventi o in ultima istanza in caso di assenza/scomparsa 
di genitori, fratelli o sorelle a familiari o affini entro il 3° grado di parentela. Tale periodo è coperto 
da contribuzione figurativa ed il richiedente ha diritto ad una indennità calcolata in base all’ultima 
retribuzione, considerando solo le voci fisse e continuative del trattamento, e con un tetto massimo 
annualmente definito.

ANTICIPAZIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  
Ai fini del sostegno economico durante il periodo di utilizzo del congedo parentale e in caso di 
assenza per malattia del bambino le madri lavoratrici e i padri lavoratori a tempo indeterminato, 
anche adottivi o affidatari, possono chiedere l’anticipazione del TFR. Le condizioni per accedere al 
beneficio sono: 
» anzianità di servizio presso lo stesso datore di lavoro di almeno 8 anni; 
» possibilità di ottenere l’anticipazione una sola volta nel corso del rapporto di lavoro; 
» contenimento dell’anticipazione entro il 70% del trattamento spettante; 
» limite annuo del 10% degli aventi diritto e comunque del 4% del totale dei dipendenti.


